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CURIOSITA NELLA TOPONOMASTICA
DI SANTA MARIA LA LONGA1

Il comune di Santa Maria Ia Longa è situato nella media pianura friulana, a circa 15 chilo-
metri a sud di Udine.In tutto il suo territorio sono ancora ben evidenti i segni della centuria-
zione aquileiese (strade di campagna, fossi, confini comunali, ecc.) ma pochissimi sono i topo-
nimi che si possono far risalire all'età romana e al successivo periodo alto-medievale. Questo
perché lazonadi S. Maria la Longa ha subìto nel corso dei secoli vari periodi di spopolamen-
to con consecutiva perdita della trasmissione orale (e scritta) dei toponimi. Ricordiamo ad

esempio le sanguinose incursioni degli Ungari (899-951) e quelle dei Tirrchi (novembre 1477

e ottobre 1,499) che bruciarono molti paesi della media pianura friulana compresi tutti quelli
della zona di S. Maria la Longa. Inoltre ricordiamo la terribile peste del 151,1, che secondo i
documenti dell'epoca imperversò anche in questi luoghi, ecc. Complessivamente possiamo

notare che la maggior parte dei toponimi antichi, compresi i nomi dei paesi, è formata da

agrotoponimi e fitotoponimi. Man mano che ci si awicina al periodo attuale, aumentano gli
antropotoponimi fino ad essere oggi la maggioranza.

È il capoluogo comunale, esso si sviluppa in modo perpendicolare alla strada statale

Udine-Grado. Anticamente (xr sec.) si chiamava Meleretum, nel 1031 viene deflnilo Villa
sclavorum perché ripopolato con coloni provenienti dall'attuale Slovenia, L'agiotoponimo S.

Mariø inizia ad apparire in documenti del 1150 ca., ma soltanto dal1277 in poi è attestata la
dicitura S. Maria la Longa.La prima parte del toponimo rimanda alla chiesa parrocchiale del
paese,la quale sin dalle origini è stata dedicata a S. Maria.

Per la seconda parte del nome, invece, erano state avanzate varie ipotesi non molto convin-
centi. I recente studio sistematico delle pergamene originali, conservate nell'archivio parroc-
chiale locale, ha permesso di risolvere in modo definitivo il problema.Infatti in una pergamena

del 1540 troviamo citato un grande bosco situato nelle vicinanze della chiesa parrocchiale e

denominato le Longie.Possiamo così spiegare il nostro toponimo con l'ant. slavo lçgu"bosco",
però prima che la vocale 9 [õ] avesse perduto la sua nasalità. L'interpretazione è confermata

I riferimenti bibliografici e archivistici compaiono in Robert Moscjon, Lrì cu gjavà il piçul.Toponomastiche
di S. Marie la Lungje, Merêt di Cjapitul, Roncjetß, Roncjis di Cjapitul,Palmanova (uo) 1999.
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dalle citazioni più antiche del paese, nelle quali troviamo sempre conservata la g (es. Longae,
Longa, Longe, Lughe) come nella tradizione orale: friul. Sante Marìe te Lùngje.

Dato l'antico insediamento di una comunità slavofona, riteniamo che il paese abbia avuto
per un periodo il nome sloveno *Sveta Marija Lçga cioè 'osanta Maria del bosco". Nei secoli
successivi la denominazione ha subìto il fenomeno della pseudotraduzione popolare favorita
dal fatto che le tre borgate del paese (Bôrc disôre, Bôrc di mièç, Bôrc di Zumpìc) si sono fuse
tra loro dando origine ad un paese'lungo'. Il nome va confrontato con Log,nome sloveno di
Sedìlis, poi i paesi di Logje e Loga in Slovenia nei pressi del confine col Friuli.

È una frazione del comune di S. Maria la Longa (frful. Merêt di Cjapìtul).Anticamente si
chiamava Meleretum e questo, come si è detto, era anche il nome originario del confinante
paese di S. Maria la Longa. Il toponimo deriva da un lat. fardo *melariLß "melo" più il suffisso
collettivo -etum. Dicevamo che c'erano due paesi vicini che portavano lo stesso nome, ma ri-
mase vitale solo quello di Mereto di Capitolo perché qui c'era la pieve di S. Pietro, chiesa ma-
trice di tutte le chiese dei dintorni. Inoltre fino al 1230 ca.a Mereto di Capitolo c'era la sede
amministrativa da cui dipendeva anche il paese di S. Maria la Longa. Anticamente era spe-
cificato come Mereto delle Monache: a.1492 Dominico filio Joannis de Mereto detlis Muinijs
(arch. parrocch. di Mereto di Capitolo) , a.1526 in Mereto Monialium seu Capituli (arch. del
Capitolo di Aquileia, vol. 1237). A partire da documen ti del 1520 compare la dicitura Mereto
di Capitolo , per poterlo distinguere dal paese di Mereto di Tomba situato a una ventina di
chilometri di distanza. Per Capitolo si intendeva il Capitolo della cattedrale di Aquileia, il
quale fu proprietario del paese dal 1031 fino al 1751.

Antico paese situato un tempo a sud di Mereto, completamente smantellato tra il1797
e il 1813 per le esigenze strategico-militari che determinarono l'ampliamento della spianata
della vicina fortezza di Palmanova. Nei primi documenti si chiamava semplicemente Ronchis,
mentre a partire dal 1595 troviamo la dicitura Ronchis di Capitolo.La prima parte del topo-
nimo deriva dal lat. runcãre cioè "tagliare con la roncola" ed era riferito a un disboscamento
operato su arbusti ed alberi di piccola taglia presenti anticamente in questa zona. Per la se-
conda parte del toponimo si rimanda al precedente Mereto di Capitolo.

È una frazione del comune di S. Maria la Longa (friul. Roncjdrrs).Anche questo toponimo,
come il precedente, deriva dal verbo lat. runcãre,più I'aggiunta del suff. dimin. -etta alplurale.
Probabilmente la forma diminutiva venne usata per evitare confusioni con il confinante pae-
se di Ronchis di Capitolo.

Toponimi vari a S. Maria Ia Longa

Sono due località situate vicino a strade di campagna (a.1734 il Bezutto,a.1833 it Bezut),
Probabilmente I'origine si deve ricercare nel cognome (o soprannome) Beç.Ad esempio nel
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1728 troviamo a S. Maria la Longa un certo Jacum Bez e neI1355 è attestato, nel paese di
Prampero, il nome di persona Beç.Tütavianon si deve trascurare la possibilità di un terreno
piccolo come un bêç "soldo" , oppure che non valeva neanche un soldo.

È una antica colonna in pietra alla quale un tempo venivano incatenati i bestemmiatori e

i ladri. Venne eretta nel novembre 1'76I in sostituzione di una precedente, risalente aL1577,

la quale era stata accidentalmente abbattula e spezzafa. Ancora oggi si trova collocata nella

posizione originaria, cioè nella piazza medievale di S. Maria la Longa. La parola berlina pro-
viene forse dall'aat. bretling che significa "assicella di legno", probabilmente si intendeva la

tavoletta dove erano disegnate o scritte le colpe del condannato, la quale gli veniva appesa al

collo o appoggiata nelle vicinanze. Ricordiamo che la berlina di S. Maria la Longa è una delle

pochissime rimaste in regione dopo il decreto del Governo Centrale del Friuli del29 giugno

1797,col quale si ordinava I'abbattimento di tutte le berline esistenti.

È un toponimo citato sin dal xvr sec.: a.1,528 Bevert, a. L540 in loco dicto Bevert, a.1592
campum vocatum del Belvert. Si trattava di una qualità di uva bianca coltivata solamente

nella zona di S. Maria la Longa e Mereto di Capitolo. C'erano due sottovarietà:il bevèrt dòlç

"dolce" e il bevèrt garp " aspro" .

È il nome di una piccola cascata artificiale. La parola deriva dal verbo friulano businâ cioè

"far Íumore", più il suffisso -ôr.

Toponimo citato sin dal xvl sec. (a. 1592 sedimen 1...] vocatum il Campo del Boia, a 1615

il campo del Boia),ma assente nei documenti dal Settecento ad oggi. Si traltava di una casa

con cortile e orto (circa un campo di superficie totale) che "[..,] fu dato, con una brayda detta

la de S.ta Cecilia, dal R.do Capitolo a quelli diZtanJacomo con carico che quando occoreva

di trovar un Boya per far iustitia [...]>. Dunque il Capitolo di Aquileia, che era giurisdicente

di S. Maria la Longa e paesi circonvicini, aveva dato questa proprietà alla famiglia Di Zuan
Jacomo che in cambio doveva svolgere di generazione in generazione il mestiere del boia.

Ricordiamo che la famiglia Di Zuan Jacomo era presente a S. Maria la Longa fino alla fine

del Seicento. Da confrontare con Brayda del Boia a Udine (a. 1a80).

Toponimo citato già in documenti del xvI sec.:4. 1.548 in Curlich,a.1,638 detto Curmich,a.

1688 prat Carlich, a.1734 prado detto Corlich. Era una località situata a ovest del paese di S.

Maria la Longa, inmezzo a una vasta prateria chiamata Zumpìc [-k]. Sicuramente si tratta di
un toponimo di origine slava, ma finora non è stato possibile capire il significato. Lasciamo
perciò agli specialisti di toponomastica slovena I'interpretazione di questa parola.

Toponimo citato sin dal xvl sec. e ancora in uso: a.L561. in loco vocato li del Furip,a.1670
una braida detta del Furippo,a.1702 una braida detta del Forippo. È un nome raro presente

Berlìne

Bevert I Belvert

Busínôr

Campo del Boíø

Curlich

Furìp
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anche nei paesi situati nei dintorni di S. Maria la Longa e nella Bassa friulana. La parola era
riferita ad un sentiero che portava al confinante paese di Tiivignano. Secondo lo studioso
Giuliano Bini proviene dal gotico fauhrs col significato di "solco del campo". In seguito la
parola ha acquisito il senso di "passaggio stretto, strada campestre',.

Toponimo presente già in documenti del xvr sec.: a.1592 campum la della via Gambarø,
a.1615 campo la della via Gambara. In passato avevamo scritto che questo nome poteva
derivare dai gamberi di acqua dolce oppure da un soprannome di persona. In seguito ab-
biamo scoperto che in vari paesi dei dintorni anticamente avevano delle proprietà i nobili
Gambara.

Toponimo citato a partire dal xvn sec.: a. 1628 la di Tissan sive Goian, a.1713 Campo
Goian. La parola può avere due spiegazioni:a) da un cognome sloveno del proprietario, ad
esempio a S. Maria la Longa troviamo attestato il cognome Perigoi nel 1697; b) da *goljan,
termine sloveno derivato da gol "spoglio, senza vegetazione" più il suffisso -jan;ilpassaggio
da -lj- a -i- è tipico dei dialetti sloveni occidentali, ad esempio quelli delle Valli del Natisone
e del Torre.

Toponimo già presente in documenti del Seicento (a. 1689 Braida detta Graziana) e an-
cora oggi usato, Finora avevamo sempre pensato a un toponimo prediale, ma recentemente
abbiamo scoperto che proprio in questa località nel 1606 c'erano le proprietà del sig. Oracio
Gracian.

Questo toponimo non ha niente a che vedere con una grotta perché in loco non esistono
caverne. Si trattava invece di terreni acquistati dai nobili Grotto i quali avevano vari possedi-
menti nella zona di Latisana e, dal Settecento, anche nei dintorni di udine.

È un toponimo presente solamente in mappe del xvu sec.: a. 1689 pasco di Poscol.Se non
si tratta di un'alterazione di pascolo, il toponimo deriverà dallat. post + collem con riferimen-
to a una collina isolata, probabilmente identificabile con una tomba a tumulo di età preroma-
na. Nel 1811 la collina era detta Dossa perché era già in atto un processo di spianamento e di
asportazione del terreno. Al giorno d'oggi non rimane nessuna Íraccia dell'antica altura. Da
confrontare con Borgo di Poscolle a Udine.

Toponimo citato nel 1628 come Prati di Embrun o Prati dentro Selvis.Per la spiegazione
pensiamo al friulano antico emplùm col significato di "riempito" e quindi, per traslato,,,prati
che riempivano una zona vuota (forse in precedenza bruciata) dentro una selva". La párola
emplùm ha prima subìto una lenizione passando a *emblùm e poi, con rotacismo, diventa
embrumlembrun.
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Toponimo citato in documenti del xvr sec.:a. 1.592 campum dictum della Promedia.Sitrat-
tava di un'antica qualità d'uva nera coltivata in varie zone del Friuli. La parola deriva dal lat.

primordium col signiflcato di "iniziare per primo", appunto perché la promèdia era la prima
uva a maturafe.

Toponimo presente in documenti dei secc. xvI-xvII: a.L592 campum la delle Reffosche,a.

1615 braida delle Reffosche.Il refòsc o rafòsc è una qualità d'uva tuttora coltivata in varie

località del Friuli. Nei paesi vicini a S. Maria la Longa ci sono testimonianze dellaproduzione
del vino refosco già a partire dal1453.

Questo toponimo non ha niente a che fare con le risaie in quanto la zona di S. Maria la

Longa non ha mai avuto corsi di acqua naturali e i terreni della Rßêre sono sassoso-ghiaiosi per

cui I'acqua non può rimanere in superficie. In più dalle mappe del 1689 fino ad oggi,la Risêre è

sempre stata un prato naturale. Per la spiegazione del toponimo possiamo ricorrere al sopran-

nome Ri¡l attualmente presente nel confinante paese di Mereto di Capitolo, oppure all'antico
nome germanico di persona Rlsi o, infine, all'antico alto-tedesco (h)ris "sterpo, arbusto".

Rosenro Moscnrou

Il paese di Santa Maria
la Longa in una mappa
del 1643.

Promedíø

Reffosche
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Toponimo citato già in pergamene del xvl sec. (a. 1520 campum vocatum Trapatic, a.1592
campum vocato de Trapatich, a. 1811 Trapartich,a. 1880 detto Traparrlc) e presente oggi nella
forma orale Pratìc [-k]. Si tratta sicuramente di un toponimo di origine slovena.Il proi-Merkù
ci suggerisce due possibili spiegazioni: a) da trpotec che è la ,,piantaggine,,; b) då ûepetika o
trepetliika che è il "pioppo tremolo", comune in luoghi umidi. Siu-o piop"nrí p"t la ieconda
spiegazione perché il nostro toponimo si trovava nelle vicinanze di un canale artificiale di età
medievale.

Toponimo citato a partire dal xvI sec.: a. L592 braydam vocata det Vin Biancho, a.1615
braida delVin Bianco,a.1811 Vino Bianco. Si trattava di un luogo dove si coltivavano viti di
uva bianca. Toponimi identici li ritroviamo anche nei paesi situãti nei dintorni di S. Maria la
Longa, ad esempio ad Ontagnano (a.1522) e a Craùglio (a. 1638).

Vasta zona prativa situata a ovest del paese di S. Maria la Longa. Questo toponimo ha
dato il nome anche alla parte ovest del paese stesso: Bôrc di Zumpìi [-k] (it. Via Zompicco).
La citazione più antica è del xv sec.: a. 1450 unum territorium positum ii Cimpich, u.iSqO ¿,
Zumpich,li Pradi di Zumpich,a.1592li Pradi de Zompicho,a.1689 loco detto in Zompit.Ilter-
mine è spiegabile con lo sloveno ðop "cespuglio" più il sufflsso -1fr e quindi il senso era,,luogo
dei cespugli". Il significato ben si addice a questa zona cheè formata esclusivamente da terreni
sassoso-ghiaiosi sui quali anticamente potevano vegetare soltanto erbe prative ed arbusti.

Toponimi vari nella frazione di Mereto di Capitolo

Toponimo segnalato in documenti del xvm sec.: a. 1734 in loco detto del Codoppo, a. 1g13
strada detta Codop. Si tratta di un antico soprannome di persona derivato dai termini friulani
cadòpe, codòpe "nt)ca", oppure cadòpe "rartaÍùga". Ad esempio a Buja viveva nel 1431 un
cer|o Ulianus Codop e a Gemona c'era il soprannome (o nome) Codop già nel xlv sec. Nel
caso di Mereto di Capitolo troviamo, in un documento del 165I, Giosefþ Morteano detto
Codoppo, d'anni 40 in circa, di Meret.

Toponimo citato in documenti del xvn sec.: a. 1695 it Corvino.Il termine era riferito a
una qualità di uva anticamente coltivata in vari luoghi del Friuli. Solamente a Mereto di
Capitolo, però, si coltivavano le due varietà di curvìn dòlç"corvino dolce" e curvìn garp,,coÍ-
vino aspro". Il nome dell'uva derivava dal colore nero corvino degli acini.

Toponimo presente in documenti del xvu sec.: a. 1695 detta Cruchia.In lingua friulana
Ia crùcje è la "zimbelliera", cioè un bastone con l'estremità superiore a cuscinetto, su cui sta
legata la civetta, e l'inferiore a spuntone, che si flgge nel terreno mentre si uccella. Ma dob-
biamo anche ricordare ser Giorgio Cilianovich da Cruca in Dalmatia, soldato capelletto in
Ronchis (a.1632).
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Toponimo segnalato in documenti del xvt sec.:a. 1695 chiamato la Gatta. Probabilmente

il nome era riferito a una qualità di uva anticamente coltivata in vari luoghi del Friuli.
Ricordiamo ad esempio la gjàte nêre"gaf|a nera" che era un'uva con acini di colore nero.

È chiaro che il nome dell'uva venne dato per somiglianza col colore dei gatti neri. Tuttavia

è anche possibile che il toponimo sia derivato da un soprannome di persona:ricordiamo, ad

esempio, Zuan ditto il gatto de Meredo (a.1577) e poi anche Domenico q, Linz del Gatto da

Muzzana (a.1.577).

Toponimo citato a partire dal xvl sec.: a. L582 in loco detto Pastiel, a.1695 la del Paschiel.

Il nome deriva dal friulano pastièl "pantano" perché in questa località si facevano periodi-
camente le mostre "esercitazioni" delle cèrnide "soldati" dei vari paesi circonvicini, per cui il
terreno era spesso calpestato da uomini e cavalli.

Toponimo citato sin dal xvr sec.:a. 1.528 de lis Pignolis,a.1,695la della Pignolla. La docu-

mentazione antica ci parla chiaramente dipianta Pignolla cioè di filare di viti di uva pignola.

Nei paesi situati nei dintorni, come ad esempio a Jalmicco vicino Palmanova, veniva nomina-

ta la produzione del vino pignolo già in carte de|1422.

Toponimo citato in documenti del xvn sec.:a. 1.695la Stivallina,a.1,B82 Stivalina.Avevamo

scritto che questo nome era derivato dalla forma di un appezzamento di terreno, ma recen-

temente abbiamo scoperto che Stivalin era un cognome (o soprannome) attestato nel vicino
paese di S. Stefano Udinese. Ad esempio nel1729 venne batfezzalo il figlio di Leonardo

Stivalini di S. Stefano.

Gatta

Pastiel

Pígnolis

Stívalinø
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